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Estensione ·agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa della Guardia di 
finanza delle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 n1aggio 1948, n. 1472 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli ufficiali della Guardia di finanza in 
servizio permanente effettivo, che abbiano 
almeno . quindici anni di' SE-rvizio utile per la i 
pensione, dei quali dodici di servizio effettivo, 
collocati nella riserva od in congedo assoluto 
in riforma od a riposo, per aver conseguito 
una pensione vitalizia od un assegno rinnova
bile di guerra da ascriversi ad liD.a delle otto 
categorie previste dalla tabella ·A) annessa 
alla legge 10 agosto 1950, .n. 648 in conse 
guenza di ferite, iesioni od infermità riportate 
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od aggravate per serv1z10 di g-un'ra nel con
flittoJ 1940-45, hanno diritto ad un ~molu.
mento mensile che, aggiu;nto al trattamento 
risultante dagli assegni di congedo provvisorio 
o dalla pE'nsione ordinaria per anzianità di 
servizio, determinati ai sensi dell'articolo 44, 
lettere b), c) e d) della legge 16 giu,gno 193.5, 
n. 1026, dell'articolo 46 dèl regio decreto 
31 dicembre 1928, n. 3458 e dell'articolo l 
d{'l decrEto legislativo 13 agosto 194.7, .. n. 833, 

. e successive modificazioni, nonchè dal rela
tivo carovivEri e dalla . indennità speciale di 
c-ui al decreto legislativo cle l Capo provvisorio 
dello Stato · 7 nove Inbre 194 7, n. 1457, faccia 
·corrispondere, per U;Il peri od~ sino al raggi un-
gin1,ento del limite di età prescritto per i 
grado con il quale cessano dal servizio .pm; 



.T'isegni di legge e relazioni - 1948-51 -2 -- Serwtc ~ella Repubbl.u:•; -- 1934 

m.anente e con1m1que per non oltre due a,:rmj, 
il trattainento suddetto a quello spettante, 
a titolo di stipendio, indm1nità militare c-: di 
carovita, ai parigrado del servizio perm2~nente 

e che , per il rim.anente periodo fino a tre an11i 
dopo D raggiuJ1gimento del limite di età, faccia 
corrispondere il trattamento mc df simo ai quat
tro quinti di quello dianzi specjfìcato. Ai fini 
della liqu,ida,zione della pensione ordinaria è 
computato un periodo di cinque anni in ag
ginnta al servizio effettivamente prestato . 

Gli ufficiali predetti che -non raggiungano 
quindici anni di servizio utile pEr la pf nsione 
ovvt'ro raggiungano qu}ndici an11i di detto 
servizio utile ma non dodici anni di servizio 
effettivo, · hanno diritto ad un emolu:rnento 
lnensile pt-r la durata di due anni pari alla 

_differenza fra il trattamento e cono :mi co d i 
attività (a titolo di stipendio , indennità mili
tare e carovita ) e l'assegno integratore a cl 
essi spettante in relazione agli anni di ser
vizio · prestato. 

Art. 2. 

Gli aiutanti di battaglia, i n1arescialli dei 
tre gradi ed i brigadieri della Guardia di 
finanza in servizio perm2"nent e , che ,a,bbiano 
almeno quindici anni di servi ~1 o utilt per Ja 
p r:-n sione dei quali dodici di gervizio Effettivo, 
dispensati dal servizio prr :motivi q_i salute 
o collocati in riforma od a riposo per aver 
conseguito lUla pensione vitalizia od un asse 
gno rin_nova bile di gut' rra d 2.1 ascriversi ad 
una delle otto categorie previst e dalla _k·r 
bella A) annessa al131 legge 10 agosto 19.150, 
n. 648, in conseguenza di ferite , lesioni od 
infern1ità riportate od agravatc- per servizio 
di . guerra nel conflitto 1940- 45, hanno diritto 
acl nn emolun1ento mensile che, aggiunto alla 

. pensione ordinaria per anzianità di serv1z1o 
dt: terminata ai sensi dell'articolo 17 del de 
creto lu,ogoten enziale 6 aprile 1919, n. 494~ 
e successive Inodifiche, e al relathro caroviveri, 
faccia corrispond~re, per nn periodo sino al 
r&ggiungimento del limite di età di cui al 
successivo articolo 4, lettera , b) e , comunque, 
per non oltre due anni, il trattamento econo
mico complessivo a quello spettante a titolo 
di stipendio o paga, indennità militare e di 

. 'carovita ai parigrado del sErvizio pennan{ nte, 
e che per il rimanente periodo fino a tre anni 
dopo il raggiu;ngimento del limite di età di 
cui al successivo articolo 4, lettera b), e per 
i brigadieri 'per una durata non 's u;periore ai 
quattordici anni, -faccia corrisponchcre il trat
tamento economico complessivo a i quattro 
quinti del trattan1ento dianzi specificato. Ai 
fini della ligu,jdazione della pensione ordina ria 
è computato un periodo di cinque anni · in 
aggiunta al servizio effettivo prestato. 

I sottufficiali predetti che non raggiu~ng31no 
quindici anni di E.ervizio util~ pEr la penf.ione 
ovvero raggiungano quindici anni di dEtto 
servizio utile, ma non dodici anni eli s~rvizio 

effettivo, hanno diritto ad un emolumento 
mensile per la durata dj due ann i pari alla 
differenz31 t ra il · tr3Jtt3JnlE'nto economico di 
attività · (a, t itolo di stipendio o pag31J, inden
nità militare e carovita) e l'assegno integra
tore ad essi spettant e in relazione agli anni 
di servizio prestato. 

Art. 3. 

I sottobrjg.a,dieri ed i m.ilitari di ~ruppa 

della Guardia di finanza, vincolati a raffe,rma 
con diritto a prem.io, che CE s~.ino dal servizio 
perchè trova::ttiE..i ne Ile condizioni di non ido
neità' di cu.i 2Jl precedent e articolo 2, hanno 
diritto ·ad un emolumento pari all'intero pre
Inio di fine ra:ffer;rna, qualunque sia la durata 
del servizio pns.tato nella ra:ffern1a, oltre alla 
aliquota di prem.io previ8ta dagli articoli 12 
del reg1o df en to 14 giugno 1923, n . 1281 e 
10 della legge 4 april e 193.5, n. 568, od all'in
tero premio quando la dat3, di cef.sazi':)lle dal 
8e~vizio coi:ncida con qw:lla di scadenza della 
rafferlll3J anzidetta. 

Art. 4 . 

Per st~1hilire la durata e l ' entit~t dell'emo
htnlento nwnsile di cui ai preceçJ_Enti arti
coli l e 2 : 

a) a i capitani, n1zggiori, t enenti colon
nelli e .colonnelli della Guardia di finan z? si 
applicano i limiti di età di cui all'articolo 2 
della legge .2 ottobre 1942, n . 1203, aumentatj 
di due am1i; 
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b) per i sottufficiali si cone.idera in ogni 
caso il limite di età d{ anni 55· 

' · c) lo stipendio o la paga si considera, 
per il personale cessato dal Sf-rvizio perma
nente prima della data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 14 72, 
nella misura stabilita a tale data, e, per quello 
cessato o che cesserà dal s.ervizio in una data 
posteriore , nella · mi~ura vigente a quest'1ll
tima data. In amb2due i casi ora previsti 
l'emolumento mensile è liquidato, con effetto 
dal 1° novembre 1948, tenendo cont.o delle 
m isu,re degli stipendi o delle . p.aghe stabilite 
d.sJle tabelle allegate all2~ legge 12 aprile 1949, 
n. 149 e, con effetto dal l 0 luglio 1949, tenendo 
conto delle misure degli stipendi o delle paghe 
stabilite dalla legge 11 aprile 1950, n. 130. 
L.'indennità militare si considera nella ;misura 
stabilita alla data del 31 marzo 1948 e, con 
effetto dal _l 0 luglio 1950, t enendo conto delle 
misure stabilite dagli articoli l e 2 del decreto 
legislativo 5 maggio 1948, n. 814. Per l'inden
nità di carovita si terrà conto invece in ogni 
caso delle successive var:iazioni dipendenti dal 
costo della vita, e, con effetto dal 16 giugno 
1946, anche delle variazioni del nucleo fa1ni
li are · dell'ufficiale o del sottu,fficiale. 

Il periodo di tempo intercorso dal giorno 
del collocamento nella riserva od in congedo 
assoluto o della dispensa dal servizio per mo
tivi di salute o del collocamento in riforma od 
a riposo fino alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472, 
si considera come servizio permanente effet
tivo, esclusa in ogni caso la corresponsione 
di assegni arretrati riferentisi al periodo anzi
detto. 

Art. 5. 

P er gli ufficiali della Guardia di finanza ai 
quali venga in seguito soppressa la pensione 
vitalizia o non sia più concesso l'assegno rin
nov.abile di guerra cessano di aver vigore le 
disposizioni della presente legge. Nei loro con-

fronti trovano applicazione le nonne di cui 
a i comma secondo e terzo d eli 'articolo 143 
della legge 16 giugno 1935, n. 1026. 

Art . 6. 

Le norme contenute nell'articolo 10 del 
decreto legislativo 14 ma,ggio 1946, n. 384 e 
nell'articolo 8 del decreto legislativo 13 mag
gio 1947, n. 500, si applicano anche agli uffi
ciali ed ai sottufficiali della Guardia di finanza 
conten1plati nell.a presente legge, che giano 
in possesso della idoneità fisica necessaria pEr 
disimpegnare le' mansioni inerenti agli impie
ghi civili. 

Art. 7. 

Al maggior onere derivante dall'applica
zione della presente legge, valutato in lirè 
7.000.000 per l'esercizio 1950-51 ed in lire 
300.000 per ciaBcuno degli esercizi seguenti 
si provvedbrà riducendo di lire 7.000.000 gli 
stanziamenti dd capitolo 79 dello stato di 
previ8ione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio 1950-51 e -di lire 300.000 
gli stanziamenti dei corrisponde nti capitoli 
degli stati di previE.ione de Ila spe.F.a dello stEsso 
Ministero per gli esercizi succeseivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato 3J prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. , 

Art. 8. 

La presente legge ha effetto, per quantd' 
concerne la corresponsione de1l' e1nolumento 
mensile di cui ai precedenti articoli l e 2, dalla 
clata di entrata in vigore del decreto legisla
tivo 7 n1aggio 1948, n . 1472. 

p. n P,residente della Camera dei deputati 

LEONE. 




